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Pur essendo il colle su cui è ubicata l’odierna città abitato 
sin dall’Eneolitico, l’origine di Cingoli è stata generalmente 
collegata al nome di uno dei suoi figli più illustri: quel Tito 

Labieno, generale e luogotenente di Giulio Cesare in Gallia, a cui 
sostanzialmente si deve l’innalzamento in età augustea di Cingoli 
a municipium. Un riconoscimento istituzionale che sarà alla base 
della continuità dell’abitato durante il lungo periodo successivo al 
declino della romanità e quindi dell’affermarsi di Cingoli durante il 
XII secolo come libero ed autonomo comune.
Di qui, parallelamente all’estensione della struttura urbana (con 
l’ampliamento delle vecchie mura e l’affiancarsi al castrum vetus 
di un castrum novum che si svilupperà sul versante nord-ovest del 
colle) si assiste a un generale processo di incremento e trasfor-
mazione che vedrà “Il Balcone delle Marche” ormai presentarsi 
come un centro politicamente, economicamente e culturalmente 
potente e fiorente. Una importanza e floridità che si rifletteranno 
quindi fin da subito in una intensa attività edilizio-architettonica 
e artistica. Attività che avrebbe conosciuto poi un forte impulso 
all’inizio del secolo XVI, all’interno dell’entusiasmante ondata ri-
nascimentale, quindi all’indomani di quel 1725 che segnò il ripri-
stino in città, con motu proprio di papa Benedetto XIII, dell’antica 
sede vescovile, nonché in parte dopo il 1829: anno dell’ascesa 
alla cattedra di Pietro col nome di Pio VIII di un suo cittadino di 
nobile famiglia: Francesco Saverio Castiglioni.

Although the hill upon which the modern-day town arises dates back to the Ene-
olithic period, the origins of Cingoli are generally connected to the name of one 
of its most famous sons: Titus Labienus, Julius Caesar’s General and Lieutenant 
in Gaul, thanks to whom Cingoli became a municipality during the Augustan Era. 
This institutional recognition was to be the basis of the continuity of the town 
during the period following the Roman decline, and of the subsequent establish-
ment of Cingoli as a free and independent council during the XII century. From 
here, as the urban structure was expanded (with the extension of the old walls 
and the flanking of the castrum vetus and castrum novum on the north-west side 
of the hill), there was a general process of development and  transformation whi-
ch would make Il Balcone delle Marche a strong and flourishing political, econo-
mic and cultural centre. This expansion process would be reflected in major bu-
ilding, architectural and artistic activity, which would be further boosted in later 
years:  at the beginning of the XVI century, within the fervent Renaissance period; 
in 1725, with the restoration of the town as the Bishop’s Seat, following Pope 
Benedictus XIII’s Motu Proprio; in 1829, following the ascent of one of Cingoli’s 
noblemen, Francesco Saverio Castiglioni, to St. Peter’s Cathedral as Pope Pius VII.

Immersa in una delle zone floristicamente più belle, ricche e rare 
del paesaggio mediterraneo, Cingoli (m. s.l.m. 631) sorge in po-
sizione panoramica sul lato orientale del versante adriatico del 

gruppo montuoso, comunemente indicato come Preappennino, 
che si staglia sull’alta valle del Musone e alle cui spalle si erge la 
Dorsale Appenninica vera e propria.
L’eminenza topografica di Cingoli - cui un antico mito di fonda-
zione collega a un ancestrale culto solare legato ai nomi di Picus 
e della maga Circe - considerata in relazione alla superba veduta 
panoramica a cui questa da adito, ha con il tempo permesso alla 
città di guadagnarsi l’appellativo di “Balcone delle Marche”. Una 
“Posizione incantevole” dalla quale si ha accesso a “Panorami 
sconfinati” per parafrasare ciò che il pittore Donatello Stefanucci 
aggiunse a commento di una sua celebre veduta di Cingoli (con-
servata nella Pinacoteca comunale).  
L’omogeneità del tessuto urbano corrisponde a una forte coesio-
ne ambientale: l’abitato, la cui salubrità climatica è proverbiale 
ormai da almeno cinque secoli, si inserisce armonicamente in un 
paesaggio dove l’opera dell’uomo e quella della natura si sono 
perfettamente integrate valorizzandosi a vicenda.

Immersed in one of the most beautiful, richest and rarest floristic zones of 
the Mediterranean landscape, Cingoli (631metres above sea level) overlooks 
a breathtaking panorama on the east face of the Adriatic side of the mountain 
chain generally known as the Pre-Apennines. These peaks are located behind 
the actual Apennine ridge and stand out on the high valley of the River Musone.
This amazing view, and the topographical eminence of Cingoli (whose founda-
tion is mythically linked to an ancestral sun cult involving Picus and the Sor-
ceress Circe), gradually led the city to become known as the Balcone delle 
Marche (Balcony of the Marche Region). An “enchanting position” from which  
“endless horizons” are to be admired paraphrase what the artist Donatello Ste-
fanucci added in a comment on one of his famous paintings of Cingoli (kept in 
the Municipal Art Gallery).
The homogeneity of the urban context reflects strong environmental cohesion; 
the town, whose healthy climate has been famous for more than five centuries, 
blends in harmoniously with the surrounding landscape where man-made wor-
ks and nature perfectly integrate with and complement each other.

UN PO’ DI STORIA
A brief history  



L’eminenza topografica di Cingoli - cui un antico mito di fonda-
zione collega a un ancestrale culto solare legato ai nomi di Picus 
e della maga Circe - considerata in relazione alla superba veduta 
panoramica a cui questa da adito (che abbraccia quasi intera la 
regione Marche) ha con il tempo permesso alla città di guada-
gnarsi l’appellativo di “Balcone delle Marche”. Una “Posizione 
incantevole” dalla quale si ha accesso a “Panorami sconfinati” 
per parafrasare ciò che il pittore Donatello Stefanucci aggiunse a 
commento di una sua celebre veduta di Cingoli (conservata nella 
Pinacoteca comunale). 
Nelle giornate più limpide, con un po’ di fortuna, si possono scor-
gere perfino - la veduta attraversando l’Adriatico - le montagne 
della Dalmazia.

The amazing view, and the topographical eminence of Cingoli (whose founda-
tion is mythically linked to an ancestral sun cult involving Picus and the Sor-
ceress Circe), gradually led the city to become known as the Balcone delle 
Marche (Balcony of the Marche Region). An “enchanting position” from which  
“endless horizons” are to be admired paraphrase what the artist Donatello Ste-
fanucci added in a comment on one of his famous paintings of Cingoli (kept in 
the Municipal Art Gallery).
With a bit of luck, on a clear day, the eye can see as far as the Dalmatian Moun-
tains on the other side of the Adriatic Sea. 

DOVE SI TROVA/WHERE: Via Balcone delle Marche.
INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

Commissionata a Lorenzo Lotto nella primavera del 1537 dai 
domenicani di Cingoli per l’altare maggiore della restaurata loro 
chiesa, la grande tela dedicata al tema del Rosario fu portata a 
termine dal celebre pittore veneziano nel 1539. L’imponente di-
pinto, 389 x 264 cm, è senza dubbio uno dei “capolavori” di Lo-
renzo Lotto: l’artista ormai quasi sessantenne suggella in questo 
lavoro la sua cifra stilistica, tecnica, culturale e spirituale; la Vergi-
ne del Rosario di Cingoli è in effetti una delle opere più complesse 
e semanticamente profonde della produzione del sensibile e dotto 
artista veneziano.

During the spring of 1537, the Dominican friars of Cingoli commissioned this 
work to Lorenzo Lotto for the main altar of their restored church, and the large 
painting dedicated to the theme of the Rosary was finished by the famous 
Venetian painter in 1539. The imposing 389 x 264 cm painting  is, of course, 
one of Lorenzo Lotto’s masterpieces and is a testimony of the style, technique, 
culture and spirituality of the artist, who was nearly 60 years old; the “Virgin of 
the Rosary” of Cingoli, is one of the most complex and semantically profound 
works of the sensitive and intelligent Venetian artist.

DOVE SI TROVA/WHERE: 
Palazzo Comunale, Piazza Vittorio Emanuele II.
Municipium.
INGRESSO ENTRANCE: € 2.00.

22PANORAMA: “IL BALCONE DELLE MARCHE”
The Balcony of the Marche Region

LORENZO LOTTO: “LA MADONNA DEL ROSARIO
Lorenzo Lotto, “The Madonna of the Rosary”11



Il Museo, istituito nel 1994, conserva materiali relativi ai ritrova-
menti effettuati sul territorio del Comune di Cingoli: 
a) reperti del paleolitico inferiore, medio e superiore, industrie ne-
olitiche ed eneolitiche ed una interessante campionatura dell’età 
del bronzo particolarmente rappresentata nel territorio; 
b) una sezione dedicata all’età del ferro con esposizione di una 
ricca campionatura di reperti, fra i quali assumono particolare ri-
lievo quelli provenienti dall’insediamento e dall’area santuariale di S. 
Vittore di Cingoli; 
c) interessante quindi la sezione romana.

The museum, established in 1994, houses remains uncovered  in the local 
area: a) relics of the Lower, Middle and Upper Paleolithic Period, as well as Ne-
olithic and Eneolithic artefacts and an interesting sample of Bronze Age items 
typical of the area; b) a section dedicated to the Iron Age, with a display of a rich 
sample of relics, with particularly important items concerning the settlements 
and the Sanctuary area of St. Vittore of Cingoli; c) a remarkably interesting 
Roman section.

DOVE SI TROVA/WHERE: Piazza Vittorio Emanuele II.
INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

Costruito alla fine del secolo XVII e notevolmente rimaneggiato 
negli anni centrali del secolo XIX, il Palazzo è un esempio di Ca-
sa-Museo, dove sono conservati gli arredi e gli oggetti personali 
di Francesco Saverio Castiglioni, nato appunto a Cingoli nel 1761, 
che nel 1829 salirà sulla cattedra di Pietro prendendo il nome di 
Pio VIII.
La Pro Loco organizza delle aperture straordinarie durante l’anno, 
dove è possibile visitare la casa museo di PIO VIII.

This building was constructed at the end of the XVII century and underwent 
major restricting in the mid-XIX century. This home museum contains the 
personal possessions and furniture of Francesco Saverio Castiglioni, born in 
Cingoli in 1761, who in 1829 became Pope Pius VIII. The Pro Loco (a local orga-
nization for the promotion of the local territory) organizes special opening times 
during the year, when it is possible to visit Pius VIII’s home museum.

DOVE SI TROVA/WHERE:  Corso Garibaldi 87.
INGRESSO/ENTRANCE: € 5,00. 
Prenotazione obbligatoria (info: ufficio Pro Loco/IAT).
Only upon bookings (info at the Pro Loco/IAT office).

44MUSEO ARCHEOLOGICO STATALE
Public Archeological Museum

CASA MUSEO “PAPA PIO VIII CASTIGLIONI”
Pope Pius VIII Castiglioni Home Museum33



Eretta sulle vestigia dell’antico tempio cristiano-longobardo de-
dicato a S.Michele, questa chiesa, più volte ricostruita a partire 
dal secolo XIII, conserva il corpo dell’omonima santa, monaca 
benedettina, morta a Cingoli nel 1276, compatrona, con sant’E-
superanzio e san Bonfilio, della città. Gli ultimi restauri, eseguiti 
in occasione del VII centenario della morte di S. Sperandia hanno 
portato all’apertura al pubblico della camera della Santa.

Erected on the ruins of the old Christian-Lombard temple dedicated to St. Mi-
chael, this church was rebuilt several times as from the beginning of the XIII 
century; it houses the body of St. Sperandia, a Benedictine nun who died in Cin-
goli in 1276, and who, together with St. Esuperanzio and St. Bonfilio, is the local 
patron saint. Restoration work was last carried out for the 700th anniversary of 
St. Sperandia’s death, and marked the opening of the Saint’s cell to the public.

DOVE SI TROVA/WHERE: Via Santa Sperandia. 
In alcune domeniche sono presenti addetti della Pro Loco per la guida nella visita 
della Collegiata (info presso ufficio Pro Loco/IAT). 
Pro Loco operators are sometimes available on Sundays for guided tours of the 
Church (info at Pro Loco/IAT office).
INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

GROTTE (escursione): l’Eremo scelto dalla Santa, e di cui porta il 
nome, si apre sul versante nord del Monte Acuto, a confine del terri-
torio cingolano, in un’area naturalisticamente suggestiva ed intrisa 
di leggende assai antiche. Sono le grotte dove visse la Santa Pa-
trona di Cingoli, conducendovi una vita di preghiera e di penitenza, 
intessuta, secondo la tradizione popolare, di eventi miracolosi. In 
mezzo al bosco, 430 gradini per visitare questo luogo molto sugge-
stivo (percorso naturalistico 8).

CAVES (Excursions): the Hermitage chosen by the Saint, 
and bearing her name, faces the north side of Mount 
Acuto, on the border of Cingoli territory, and is located 
in an area of extremely striking natural interest, whe-
re ancient legends are hugely popular. The Saint lived 
in these caves and led a life of pray and penance, in-
terwoven, according to popular belief, with miraculous 
events. In the middle of the woods, there are 430 steps 
to climb to visit this amazing place (naturalistic path 8).

DOVE SI TROVA/WHERE: al confine del ter-
ritorio cingolano, strada per San Severino 
Marche. 
On the border of the Cingoli territory, in the di-
rection of San Severino Marche.
INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

Il più importante monumento religioso di Cingoli; già dipendenza 
dei monaci di Fonte Avellana all’indomani dell’avvento dell’anno 
mille (papa Innocenzo II confermerà tale proprietà nel 1139), dalla 
seconda metà del secolo XIII assunse al ruolo preminente fra tutte 
le chiese del territorio quando il suo santo titolare venne proposto 
quale vescovo della città e quindi eletto patrono. A tale mede-
simo secolo va riferita la costruzione dell’attuale chiesa, in stile 
romanico-gotico; notevole e di complessa simbologia il portale, 
eseguito da maestro Giacomo e terminato nel 1295 (come recita 
l’iscrizione in caratteri gotici). 
Sotto il presbiterio, allargato nel 1770, è stata realizzata la cripta 
dove sono conservate le reliquie di sant’Esuperanzio, rinvenute il 
24 gennaio 1495. Al suo interno, recentemente restaurato e fun-
zionante, uno strumento del celebre organaro veneziano Callido, 
opus 305 del 1792.

This is the most important religious monument in Cingoli. It belonged to the 
monks of Fonte Avellana at the beginning of the year 1000 (Pope Innocence 
II would confirm this property in 1139), and from the second half of the XIII 
century it became the most prominent church in the area when the saint whose 
name it bears was chosen as bishop of the town and then elected Patron. The 
construction of the Romanesque-Gothic-style church, dates back to the same 
century. The huge portal with complex symbols was handcrafted by Maestro 
Giacomo and completed in 1295 (as inscribed in Gothic letters). Under the pre-
sbytery, enlarged in 1770, is the crypt where St. Esuperanzio’s remains, unco-
vered on 24th January 1495, are kept. Inside the church, there is a recently 
restored functioning instrument made by Callido, the famous Venetian organ 
builder, opus 305 of 1792.

DOVE SI TROVA/WHERE: Via Sant’Esuperanzio. In alcune dome-
niche sono presenti addetti della Pro Loco per la guida nella visita 
della Collegiata (info presso ufficio Pro Loco/IAT). 
Via Sant’Esuperianzo. Pro Loco operators are sometimes available on Sundays 
for guided tours of the Church (info at Pro Loco/IAT office).

INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

66SANTUARIO DI SANTA SPERANDIA E GROTTE
St. Sperandia’ s Sanctuary and Caves
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Respirando aria sana e rigenerante (Cingoli è da secoli nota anche 
per “l’aria bona”), suggestive e indimenticabili per gli amanti della 
natura sono le passeggiate (a piedi e in bicicletta) che i boschi che 
attorniano Cingoli regalano e che ad ogni stagione offrono colori 
e sensazioni nuovi: il percorso di Tassinete, quello di S.Bonfilio 
(che conduce all’antico eremo silvestrino), quello detto del Fosso 
delle scalette e poco più lontano quello che dalla Valle del Rio sale 
al Monte Acuto, luogo a cui è legata una delle più affascinanti 
leggende della terra cingolana, quella del Serpente e la Tessitrice.
Presso l’ufficio Pro Loco/IAT si possono trovare tutte le planimetrie 
mappate con GPS ed è possibile anche scaricare i percorsi da 
poter visionare su smartphone.

Being able to breathe healthy fresh air (Cingoli is also very well-known also for 
its aria bona, which is the local dialect for fresh air) whilst walking or cycling 
along the trails through the woods around Cingoli is an unforgettable experien-
ce for nature lovers, who can admire the colours and feel the sensations offered 
by nature all year round. 
Itineraries: the Tassinete route, the St. Bonfilio route (which leads to the ancient 
Sylvestrine hermitage, the Fosso delle Scalette route, and a little farther on is 
the route that goes from Valle del Rio goes to Mount Acuto, a place which is 
home to one of the most fascinating legends of the Cingoli area, that of the 
Snake and the Weaverwoman. 
GPS maps are available at the Pro Loco/IAT office and are also downloadable 
on smartphone.

DOVE SI TROVA/WHERE: 
All’interno del comune di Cingoli.
Within the municipality of Cingoli.
INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

Il Lago di Cingoli per le sue dimensioni è non solo il più grande 
bacino artificiale della regione Marche ma anche di tutto il centro 
Italia. E’ inserito in un contesto naturalistico unico. Meta di rotte 
migratorie di molti uccelli acquatici, è diventato “Oasi Provincia-
le di Protezione Faunistica”. Inoltre, l’elevato valore naturalistico 
del bosco, grazie alla presenza di lecci e sclerofille sempreverdi, 
ha permesso all’area di essere riconosciuta come sito d’interesse 
comunitario. Nella macchia e nei boschi circostanti, ricchi di flora 
e di fauna, si possono effettuare interessanti escursioni a piedi e 
in mountain bike lungo i percorsi naturalistici che offrono anche 
degli scorci panoramici molto vari. La vegetazione mediterranea 
intorno al lago è costituita dalla Macchia del Montenero, un’area 
floristica protetta.
È il luogo ideale per trascorrere delle giornate in relax passeggian-
do lungo le sponde.
A breve distanza dal lago si trova il Parco avventura ed il Museo 
del Lago.

The size of Lake Cingoli makes it the biggest artificial reservoir not only in the 
Marche region but also in the whole of central Italy. Located in a unique natural 
context, it is the destination of many migratory aquatic birds and has become 
a “Fauna Protection Oasis”. In addition, the presence of holm oak trees and 
evergreen sclerophyll makes it a place of great natural interest, so much so that 
it has been recognized as a Site of Community Importance.
In the surrounding vegetation and woods, rich in flora and fauna, excursions 
can be made on foot and by mountain bike along natural routes, which offer a 
variety of panoramas. The Mediterranean vegetation around the lake forms the 
Macchia of Montenero (Montenero maquis), which is another protected floristic 
area.  It is the ideal place for relaxing strolls along the shores.
The Adventure Park and the Museum of the Lake are situated nearby.

DOVE SI TROVA/WHERE: 
Località Castreccioni.
Village of Castreccioni.

88PERCORSI NATURALISTICI
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Cingoli vanta la presenza di uno splendido lago artificiale, Lago di 
Cingoli in località Castreccioni, il più grande bacino artificiale dell’I-
talia centrale. Vicino al lago c’è il giovane Museo del Lago diviso in 
aree tematiche: il Museo della civiltà contadina e il Museo del Sidecar

Cingoli boasts the biggest artificial lake in central Italy, the Lake of Cingoli, in 
the village of  Castriccioni. Nearby is the Museum of the Lake divided into the-
me areas: Il Museo della Civiltà Contadina (The Museum of Farming Traditions) 
and Il Museo del Sidecar (The Sidecar Museum).
DOVE SI TROVA/WHERE:  Via Valcarecce, 13.

•	 Museo della civiltà contadina
Museo della Civiltà Contadina in collaborazione tra il Gruppo Folclori-
stico ed il Comune di Cingoli con l’esposizione di attrezzi, utensili ed 
oggetti del mondo agro-pastorale del territorio. Possibilità di assistere 
anche a delle scene di vita contadina.
•	 The Museum of Farming Traditions
The Museo della Civiltà Contadina, set up by the local Folclore Society and Cin-
goli Town Council, displays typical local farming equipment, tools and objects. 
It is also possible to see the re-enactment of farming life scenes.
INGRESSO/ENTRANCE: gratuito/free.

•	 Museo del Sidecar
Il Museo Internazionale del Sidecar è sicuramente unico nel suo genere. 
In trent’anni Costantino Frontalini ha raccolto oltre cento esemplari di 
questo singolare mezzo di trasporto, creando una collezione che, data 
la qualità e la quantità dei mezzi esposti, è interessante non soltanto 
per l’appassionato del settore. Sono cinque le sezioni in cui si suddivide 
la collezione: turismo, commerciale, competizione, militare e bonsai.
•	 The Sidecar Museum
The International Sidecar Museum  is unique. In 30 years, Costantino Frontalini has 
collected more than one hundred examples of this particular means of transport, 
creating a collection which, thanks to the quality and quantity of the sidecars on 
display, is highly interesting not only for the lovers of this sector. The collection is 
divided into five sections: tourism, commercial, competition, military and bonsai.
INGRESSO/ENTRANCE: € 5,00

Cingoli è luogo anche di sapori e profumi antichi. Una varietà 
eccellente e rara di olivo, la Mignola, da cui si ricava un olio di 
raffinata qualità. Una cucina di grande varietà e gusto, basata su 
elementi genuini della tradizione, con piatti tipici come i calcioni, 
la pizza di formaggio, la crescia e salumi di altissima qualità e 
dolci propriamente cingolani come le ciambelle, i cavallucci e il 
celebre serpe.

Cingoli is also a place of ancient flavours and fragrances. An excellent and 
rare variety of olive called Mignola from which high-quality oil is obtained. A 
cuisine of great variety and tastes, based on genuine traditional ingredients, 
with typical dishes such as calcioni (pastries with a sweet cheese filling), pizza 
di formaggio (a savoury cheese-flavoured loaf), crescia (a bread-type product), 
top-quality cold meats and typical local cakes such as ciambelle (similar to 
doughnuts or loafs), cavallucci (sweet pastries with a mixed nut filling)and the 
famous serpe (a snake-shaped cake with a nut filling).

DOVE SI TROVA/WHERE: chiedere presso ufficio Pro Loco/IAT 
per essere indirizzati dai produttori. 
Enquire about local producers at the Pro Loco/ IAT office.
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PORTA PIA
Porta d’accesso principale della città, 
costruita nel 1835 in onore di papa 
Pio VIII (Francesco Saverio Castiglioni, 
Cingoli 1761-Roma 1830). Tale nuova 
struttura venne a sostituire l’antica im-
ponente Porta Montana, che si apriva 
tra due massicci torrioni, uno solo dei 
quali sopravissuto ai lavori ottocente-
schi.
DOVE SI TROVA: Via Luigi Ferri

LA PORTELLA 
Uno degli accessi al più antico nucleo 
della città, aperta nel percorso delle 
mura durante il periodo rinascimentale 
per favorire la produzione e il commer-
cio cittadino dei tessuti.
Da qui, uscendo, un mirabile affaccio 
sulla rigogliosa macchia di Tassinete.
DOVE SI TROVA:  a pochi metri da Piaz-
za V. Emanuele II

FONTANA DEL MALTEMPO
Elegante fontana pubblica rinasci-
mentale; già citata con tale nome nel 
1513, fu restaurata nella forma attuale 
nel 1568 per mano della bottega dei 
Lombardi, allievi del Sansovino. L’enig-
matica simbologia del motivo centrale, 
in parte mutato nel tempo per restauri 
successivi, ne fa uno dei più affasci-
nanti e suggestivi esempi di arte rina-
scimentale cingolana e non solo.
DOVE SI TROVA:  Corso G. Garibaldi, 34

FONTE DI SANT’ESUPERANZIO
Struttura solida e armoniosa costruita 
da tre archi a tutto sesto poggianti su 
colonne di stile romanico. Sopra gli ar-
chi corre un’iscrizione che ne ricorda 
la costruzione avvenuta nel 1525. Dei 
quattro stemmi che accompagnavano 
l’iscrizione, soltanto il primo, quello 
comunale, è giunto fino a noi. 
DOVE SI TROVA:  a pochi metri di di-
stanza dalla chiesa omonima

FONTE GIULIA
Costruzione circolare edificata alla fine 
dell’800 nei pressi del luogo dell’anti-
ca fonte della Chiusura (di cui anche 
la sottostante, diroccata, chiesa della 
Madonna della Chiusura).
Per la sua caratteristica forma i cin-

golani la chiamarono “Fonte Tonna” 
(rotonda).
DOVE SI TROVA:  Via Sant’Esuperanzio

PORTA DELLO SPINETO
Severa e massiccia struttura d’epoca 
medievale, con interessanti materiali 
di reimpiego di epoca romana, in parte 
rimaneggiata nel corso del tempo, che 
porta il nome dell’antico quartiere cit-
tadino cui da accesso.
L’arco ricostruito era presumibilmente 
più basso e a sesto acuto. 
DOVE SI TROVA: Viale della Carità

EREMO DI SAN BONFILIO
San Silvestro Guzzolini e i monaci del 
nascente Ordine Silvestrino eressero 
questa struttura alla metà del secolo 
XIII sul luogo in cui un secolo prima 
visse in ritiro e trovò sepoltura san 
Bonfilio, oggi compatrono di Cingoli. 
Il sito, all’interno del bosco di Mon-
te Nero, fu originariamente luogo di 
culto longobardo: nel passaggio tra 
la precedente e la nuova religione si 
spiega la leggenda “della manata del 
Diavolo”, relativa alla cavità calcarea 
che rompe il verde della vegetazione 
sul versante del monte che fa ombra 
sull’eremo.
Il rudere è visitabile percorrendo il per-
corso naturalistico n.6 “San Bonfilio”. 
DOVE SI TROVA: in prossimità del 
quartiere San Giuseppe

CATTEDRALE DI S. MARIA ASSUNTA  
(CHIUSA CAUSA TERREMOTO)

La cattedrale di S.Maria Assunta risale 
al 1615. La chiesa è ad aula unica e 
presenta tre grandi absidi poligonali. 
Nella sagrestia si trovano il dipinto “La 
Vergine col bambino in trono” e i “SS. 
Caterina d’Alessandria, Pietro, Esupe-
ranzio, Bonfilio e La Rosa d’Oro”, ope-
ra di oreficeria neoclassica, donata da 
Pio VIII alla città nel 1830.
DOVE SI TROVA:  Piazza Vittorio Ema-
nuele II

CHIESA DI SAN FILIPPO NERI  
(CHIUSA CAUSA TERREMOTO)

L’edificio è uno dei gioielli di Cingoli. 
Innalzato nella struttura attuale per 
volere dei padri Filippini, che ne entra-
rono in possesso nel 1664, sulle vesti-
gia dell’antica pieve di Santa Maria, di 
cui si conserva la facciata romanica, 
col pregevole portale. È anche celebre 

ALTRE COSE DA VEDERE
per essere stata sede dell’ordinazione 
sacerdotale di san Nicola da Tolentino.  
L’interno, dal sontuoso decoro barocco 
con affreschi e stucchi, conserva pre-
gevoli pitture di Calandrucci, Maratta, 
Marini, Conca Cignani e Fanelli.
DOVE SI TROVA:  Via San Filippo

CHIESA DI SAN DOMENICO 
(CHIUSA CAUSA TERREMOTO)

L’antico tempio cingolano dei Dome-
nicani, che una tradizione lo vuole 
fondato dallo stesso san Domenico 
all’inizio del secolo XIII, s’impone oggi 
nell’austerità della sua veste tardo 
settecentesca; per l’altare maggiore, 
a suggello dei lavori di restauro che 
la chiesa conobbe all’inizio del secolo 
XVI, fu realizzata da Lorenzo Lotto la 
celebre tela “Madonna del Rosario” 
(datata 1539), la più importante opera 
d’arte del patrimonio cittadino.  
DOVE SI TROVA:  Piazza E. Mestica

CHIESA DI SAN FRANCESCO 
(CHIUSA CAUSA TERREMOTO)

La Chiesa di San Francesco è stata 
eretta nel 1225 e poi ristrutturata alla 
fine del ‘700. Delle originarie strutture 
romaniche non restano che le pareti, la 
base del campanile e il portale inserito 
dopo il rifacimento della facciata nella 
seconda metà del sec. XVIII.
DOVE SI TROVA: Via Cavour

CHIESA DI SANTA CATERINA 
(CHIUSA CAUSA TERREMOTO)

Rinnovato, come numerosi altri edifici 
sacri cingolani, nel corso del secolo 
XVIII, questo tempio cristiano sorge sul 
luogo dove nel 1217 fu eretto l’ospe-
dale dello Spineto, una delle più anti-
che strutture assistenziali cittadine.
L’interno, a pianta centrale, conserva 
magnifiche cantorie intagliate e de-
corate.
DOVE SI TROVA:  Viale della Carità

PORTA PIA
It is the main city door, built in 1835 
in honor of Pope Pius VIII (Francesco 
Saverio Castiglioni (born in Cingoli 
1761- died in Rome 1830). This new 
structure replaced the impressive an-
cient “Porta Montana”, which opened 
out between two huge towers, only 

one of which survived XIXth-century 
work.
WHERE: Via Luigi Ferri

LA PORTELLA
One of the access points to the most 
ancient heart of the city, this door was 
opened along the perimeter of the city 
walls during the Renaissance to boost 
the local production and trade of tex-
tiles.
When going out of this door, there is an 
extraordinary view of the flourishing 
Tassinate maquis.
WHERE: near P.zza Vittorio Emanuele II

A FOUNTAIN
This refined Renaissance-style foun-
tain, whose name dates back to 1513, 
was restored to its current form in 
1568 thanks to the Lombardi wor-
kshop, and the pupils of Sansovino, 
master sculptor and architect. The 
enigmatic symbol of the central relief 
decoration, which was partly altered 
over the years due to subsequent re-
storation work, makes it one of the 
most charming and impressive exam-
ples of Renaissance art to be found, 
not only in Cingoli but also anywhere 
else.
WHERE: Corso G. Garibaldi, 34 

FONTE SANT’ESUPERANZIO 
(A FOUNT)
This is a solid and harmonious structu-
re made up of three round arches on 
Romanesque-style columns. The in-
scription over the arches commemo-
rates its construction in 1525. The city 
stem is the only remaining one of the 
original four surrounding the inscrip-
tion
WHERE: at few kilometers from the 
homonymous church. 

FONTE GIULIA (A FOUNT)
This circular structure was built at the 
end of XIXth century near the site of 
the ancient Fonte della Chiusura  (be-
low which the crumbling church of  the 
Madonna della Chiusura  is situated).
Due to its characteristic form, peo-
ple from Cingoli called it Fonte Tonna 
(Round Fount).
WHERE: Via Sant’Esuperanzio.
 
A CITY DOOR
This austere, massive structure in re-
purposed materials from the Roman 

OTHER MUST-SEES (in brief)
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Age dates back to the Medieval Era 
and has in part, been restored over the 
years. It takes its name from the old 
city quarter to which it gives access.
The original arch rebuilt was presu-
mably lower and pointed. 
WHERE:  Viale della Carità

ST. BONFILIO’S HERMITAGE
St. Silvestro Guzzolini and the mon-
ks of the Sylvestrine Order  built this 
structure in the mid-XIIIth century on 
the site where, one century earlier, 
St. Bonfilio (now joint patron saint of 
Cingoli) had retreated and was later 
buried.
This site, inside the Monte Nero wood, 
was originally a place of Lombard 
cult; the conversion to Christianity is 
explained in the legend about the De-
vil’s Hand , which is the name given 
to a hand-shaped limestone patch that 
breaks up the maquis on the face of 
the mountain and casts a shadow on 
the Hermitage.
The ruins can be visited by taking Na-
ture Trail N°.6 (The St. Bonfilio Trail) 
WHERE:  near the St. Giuseppe quarter 

ST. MARIA ASSUNTA’S CATHEDRAL 
(CLOSED BECAUSE OF THE EARTHQUAKE)

St. Maria Assunta’s Cathedral dates 
back to 1615. The church has a single 
nave and three large polygonal apses. 
The sacristy houses the paintings de-
picting “La Vergine con il Bambino” nel 
Trono and SS. Caterina d’Alessandria, 
Pietro, Esuperanzio, Bonfilio and la 
Rosa d’Oro”,  as well as pieces of neo-
classical gold jewellery donated to the 
city by Pius VIII in 1830.
WHERE: Piazza Vittorio Emanuele II

ST. FILIPPO NERI’S CHURCH 
(CLOSED BECAUSE OF THE EARTHQUAKE)

This building is one of Cingoli’s jewels. 
The current structure was commissio-
ned by Oratorian Fathers, who became 
the owners in 1664. It was erected on 
the vestiges of St. Maria’s Church, of 
which the Romanesque façade with its 

precious portal is preserved.  It is also 
famous for being the place where St. 
Nicholas of Tolentino was ordained a 
priest.
Inside the church, which is full of su-
mptuous Baroque-style decorations 
with frescos and stuccos, are precious 
paintings by Calendrucci, Maratta, Ma-
rini, Conca, Cignani and Fanelli.
WHERE: Via San Filippo 

ST. DOMENICO’S CHURCH 
(CLOSED BECAUSE OF THE EARTHQUAKE)

The ancient Dominican temple in Cin-
goli (which according to popular belief 
was founded by St. Dominic himself 
at the beginning of the XIIIth century), 
is an imposing, austere, late-XVIII-
th-century building. When the church 
was restored at the beginning of the 
XVIth century, Lorenzo Lotto painted 
the famous “Madonna of the Rosary” 
(1539) for the high altar, and this work 
is considered to be the most important 
art piece of  local heritage. 
WHERE:  Piazza E. Mestica

ST. FRANCESCO’S CHURCH 
(CLOSED BECAUSE OF THE EARTHQUAKE)

St. Francesco’s Church was erected in 
1225 and later restored at the end of 
the XVIIIth century. The walls, the base 
of the bell tower and the portal (which 
was added after the reconstruction of 
the façade in the second half of the 
XVIIIth century) are the only remains 
of the original Romanesque structure.
WHERE: Via Cavour 

ST. CATERINA’S CHURCH 
(CLOSED BECAUSE OF THE EARTHQUAKE)

Like several other places of worship 
in Cingoli, this Christian temple was 
rebuilt during the XVIIIth century and 
rises on the site of the former Spineto 
Hospital, one of the oldest local heal-
thcare structures.
Inside the central-plan church, there 
are some extraordinary carved and 
decorated choir stalls.
WHERE:  Viale della Carità.

Traduzioni: 
Silvia Tanoni


